Intervento di Stefano Bertin, vicepresidente del Consiglio Pastorale Diocesano

Saluto all’Assemblea diocesana del 20 novembre 2010

Carissimi un fraterno saluto e un ben ritrovati all’appuntamento dell’Assemblea Diocesana.
Siamo qui riuniti, attorno al Vescovo, rappresentanti delle parrocchie, unità pastorali, vicariati, associazioni, aggregazioni, ordini religiosi e uffici-servizi pastorali: preti, religiosi e laici che formano il volto della nostra comunità diocesana.
All’inizio di un cammino di rivisitazione dell’iniziazione cristiana, qual è la cifra di questo ritrovarci qui oggi in Cattedrale?
In primo luogo rinnovare la nostra appartenenza alla Chiesa di Padova, sentirci uniti da una stessa chiamata e pronti ad assumerci la medesima missione.

Ritornare in Cattedrale significa ritrovare le nostre radici, idealmente riscoprire il fonte battesimale dove  siamo stati generati alla fede. La chiesa di Padova è partita da qui per evangelizzare le genti della nostra terra e si è fatta loro vicina nella presenza delle parrocchie. 

Una presenza, quella nel territorio, che ha saputo generare alla fede generazioni di cristiani capaci di lasciare nei secoli segni ancora splendenti di bellezza, di solidarietà fattiva e di cittadinanza responsabile. E la storia continua ancor oggi con le comunità che qui rappresentiamo.
C’è un’immagine che riassume tutto questo e ci viene dagli ultimi eventi vissuti.

Nei giorni scorsi, durante la tragedia dell’alluvione che ancora angustia tanti nostri fratelli, le comunità cristiane sono state esemplari nel far arrivare a tutti aiuto materiale e conforto, il vescovo è stato accolto come uno di casa. Il sagrato di una parrocchia colpita dal disastro dopo la celebrazione della messa si è trasformato in una mensa: distribuiva cibo a chiunque ne chiedesse, con l’unica preoccupazione di far arrivare a tutti qualcosa di caldo anche a chi era ancora isolato.

Cito questo evento perché ci richiama all’essenziale, a quello che davvero conta cioè le persone e il provvedere loro il Pane. Lo ricordo anche perché a tanta solidarietà segua un’aggiunta di cuore e intelligenza perché liberate le macerie rinasca una cultura politica più attenta al bene comune. 
Durante questa celebrazione, vivremo in particolare quanto siamo chiamati a realizzare nelle nostre realtà in quest’anno pastorale.

Il primo momento riguarderà la memoria. Fare memoria del cammino svolto significa coltivare l’appartenenza ad un popolo che viene da lontano, una storia che non nasce con noi ma che inizia assai prima per andare oltre, verso un compimento che verrà. Sentire tutta la responsabilità di interpretarla in un contesto che impone più che mai la capacità delle cose nuove per essere fedeli alla verità di sempre. Abbiamo scelto di ricordare il primo Convegno delle Chiese del Triveneto di Aquileia del 1990, premessa necessaria prima di intraprendere il cammino verso il prossimo Convegno di Aquileia, che celebreremo nel 2012.  
Seguiranno alcune riflessioni sulle due attenzioni che contrassegneranno la prossima Quaresima.

1. La centralità della Parola, quale fonte generatrice della comunità cristiana. Dopo un video introduttivo, verrà proposto un percorso attraverso i cinque vangeli che ascolteremo nelle domeniche di Quaresima per riscoprire l’iniziazione cristiana.

2. Il fuoco della carità, quale dono di Dio e gratitudine-impegno della comunità. Ascolteremo una testimonianza da un luogo particolarmente significativo nella nostra diocesi, la Casa della provvidenza, a 50 anni dal suo inizio. Si accompagneranno delle indicazioni su come attuare e vivere il rito della “presentazione delle offerte” nella celebrazione dell’Eucaristia, a cui dovrebbero corrispondere le scelte e lo stile di vita di una comunità cristiana.
Ascolteremo la parola del nostro Vescovo. Gli siamo grati del suo magistero. Ci dirà le sue attese, i suoi appelli, la sua confidenza guardando a questa Chiesa di Padova che gli è stata affidata.
Dopo il rito finale della benedizione dell’acqua e dell’aspersione in ricordo del battesimo, il Vescovo consegnerà un’ampolla d’acqua benedetta a ciascuno dei 40 vicariati per l’aspersione dell’assemblea nella prima domenica di Quaresima. Segno di una chiesa diocesana che sa farsi  moltitudine, prendendo le sembianze di ogni territorio,  rimanendo una, perché ogni sua parte si senta partecipe di un popolo che cammina insieme verso il compimento del Regno.
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